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SEZIONE 3 – PROCEDURE OPERATIVE DELL’INTERVENTO 

Centri operativi

Posto di Comando Avanzato (PCA)

Il Posto di Comando Avanzato (PCA) si costituisce in caso di attivazione del Piano mediante l’invio di
un’Unità di Comando Locale (AF/U.C.L.) resa disponibile dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. 

L’area  ha  anche  la  funzione  di  spazio  aperto  per  il  raduno  dei  mezzi  operativi  degli  Enti  deputati
all’intervento, vicina allo stabilimento ma non interessata dai prevedibili effetti di un incidente rilevante. 

Il PCA è istituito nel luogo situato: 
presso il piazzale di libero accesso della ditta “Marina Mario” (Via Statale  n. 63).
Al PCA si recano:
- Direttore tecnico dei soccorsi (DTS);

- Rappresentanti delle Forze dell’Ordine;

- Direttore dei Soccorsi Sanitari (DSS);

- Rappresentante ARPA Piemonte.

Nella planimetria riportata in Allegato 1 è indicata la sede del Posto di Comando Avanzato (PCA).

Centro di Coordinamento Soccorsi (CCS)

Il Centro di Coordinamento Soccorsi (CCS) è istituito dal Prefetto nei casi previsti dal Piano presso la sede
della Prefettura di Torino, al fine di adottare tutte le misure che la situazione impone per la protezione della
popolazione e la salvaguardia dei beni e dell’ambiente. 
Al CCS si recano i rappresentanti di tutte le Strutture che, in base al presente Piano, devono effettuare
interventi.

Centro Operativo Comunale (COC)

Nell'ambito  del  proprio  territorio  comunale  il  Sindaco,  in  qualità  di  Autorità  di  protezione  civile,  al
verificarsi dell'emergenza, si avvale del Centro Operativo Comunale (C.O.C.), per attuare le azioni di livello
comunale di soccorso e assistenza alla popolazione colpita.

Procedure di allertamento ed attivazione

Nel seguito sono descritte, per le tipologie di livello di pericolo codificate, le dinamiche di comunicazione /
allertamento e le azioni che devono essere attuate da ciascuno dei soggetti coinvolti, sintetizzate nei diagrammi
a blocchi riportati in Allegato 6.

Il mezzo prioritario di comunicazione è il recapito telefonico. Nei casi in cui è prevista una comunicazione
scritta, il mezzo prioritario di questa è l’e-mail e solo in caso di non funzionamento si utilizza il fax.
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In particolare le azioni previste allo scattare del “Preallarme – Codice Arancione” (eventi con conseguenze
limitate  all’interno  dello  stabilimento)  non  corrispondono  ad  una  situazione  di  emergenza  esterna  vera  e
propria,  ma i  vari  soggetti  vengono comunque allertati  in  previsione  di  un possibile  “aggravamento  dello
scenario.  Nel caso di  attivazione dell’  “Allarme – Codice Rosso” si  ha la  mobilitazione  generale  di tutti  i
soggetti esterni.

In caso di “Preallarme - Codice Arancione”: 
Il Comune attiva il COC (Centro Operativo Comunale) e si mette in stretto contatto con il PCA (Posto di
Comando Avanzato). Il Prefetto valuta, a seguito delle indicazioni del Direttore tecnico dei soccorsi,  se
istituire il Centro di Coordinamento Soccorsi (CCS).

In caso di “Allarme- Codice Rosso”: 
Il Prefetto istituisce il Centro di Coordinamento Soccorsi (CCS).
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Misure protettive e Informazione della popolazione

La segnalazione d’inizio emergenza (Codice Rosso)  è effettuata  mediante una sirena continua udibile
all’esterno dello stabilimento, azionata dal Responsabile del Piano di Emergenza Interna dello stabilimento. 

Il  segnale  di  fine  emergenza  è  diramato  mediante  una  sirena  monotonale  udibile  all’esterno  dello
stabilimento  e  mediante    messaggio  verbale  diffuso  tramite  automezzi  di  Polizia  Municipale  muniti  di
altoparlante. 

Si riportano di seguito alcune norme di comportamento che tutte le persone presenti nelle zone di pericolo
dovrebbero seguire al segnale della sirena di emergenza esterna. Tali norme devono essere comunicate alla
popolazione  interessata  e  alle  attività  produttive  individuate  nell’  Allegato  2   nel  corso  di  iniziative  di  
informazione organizzate dal Comune di Palazzo Canavese e Piverone e in particolare nel messaggio diffuso
tramite automezzo in emergenza.

Se sono fuori casa:
- in caso di rilascio tossico cercano riparo nel locale chiuso più vicino;
- in caso di incendio nelle aree circostanti si allontanano in direzione opposta allo stabilimento;

Se sono in auto:
- si allontanano in direzione opposta allo stabilimento;
- si astengono dal fumare;
- non si recano sul luogo dell’incidente; 
- si sintonizzano sulle radio locali che potrebbero trasmettere i messaggi delle autorità in fase di emergenza.

Se sono a casa o rifugiati al chiuso:
- non usano ascensori;
- si astengono dal fumare;
- chiudono le porte e le finestre che danno sull’esterno, tamponando le fessure a pavimento con strofinacci 

bagnati;
- fermano i sistemi di ventilazione o di condizionamento;
- si recano, se possibile, nel locale più idoneo in base alle seguenti caratteristiche: assenza di finestre, 

posizione nei locali più interni dell’abitazione, disponibilità di acqua, presenza di muri maestri;
- prestano la massima attenzione ai messaggi trasmessi dall’esterno per altoparlante;
- non usano il telefono né per chiedere informazioni né per chiamare parenti o amici;
- si sintonizzano sulle radio locali che potrebbero trasmettere i messaggi delle autorità in fase di emergenza;
- attendono che venga diramato il segnale di cessato allarme.

Il messaggio - tipo da diramare in emergenza è il seguente: "Attenzione: si è verificato un incidente presso
lo stabilimento VS ITALIA - è stato attivato il piano di emergenza - le forze di intervento sono all’opera per
mantenere la situazione sotto controllo -  rimanete chiusi dentro le vostre abitazioni o cercate riparo nel locale
chiuso più vicino - prestate attenzione ai messaggi trasmessi con altoparlante - Ripeto: …”

Sebbene le citate Linee Guida del Dipartimento Protezione Civile indichino nell'evacuazione un provvedimento
estremo  da  adottare  esclusivamente  qualora  le  conseguenze  dell'evento  incidentale  lo  consentano,  sussiste
l'eventualità  che  debba  ritenersi  necessario  allontanare  soggetti  particolarmente  vulnerabili  o  gestire  la
spontanea aggregazione di persone in luoghi aperti. 
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Il Comune di Palazzo Canavese indica a tal  proposito, quale luogo di ricovero al chiuso di persone che si
trovino  nelle  condizioni  di  cui  sopra  l’impianto  sportivo  situato  in  via  Carlo  Alberto  n.  46  e/o  il  Centro
Comunitario “A. Olivetti” situato in Piazza A. Olivetti n. 3.

Il Comune di Piverone indica, allo stesso scopo, la struttura ubicata in strada per Zimone presso gli impianti
sportivi Comunali e/o l’area parcheggio Camper  in Loc. Anzasco, S.S.

La Polizia Municipale di Palazzo Canavese, in concorso con le forze dell’ordine effettuerà la ricognizione di
tutta la zona interessata al fine di verificare che la misura del riparo al chiuso sia stata correttamente applicata. 
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